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Il caso Un giro milionario nel quale sono rimasti invischiati avvocati, dipendenti di banche, medici e periti del sud pontino

Tutti a giudizio per i falsi incidenti
In trentasette devono rispondere di truffa alle agenzie, ventidue sono accusati di associazione per delinquere

Tutti rinviati a giudizio per la
maxi truffa alle agenzie assicura-
tive. Il processo a carico di 37 per-
sone finite nel mirino degli inqui-
renti avrà inizio il 3 luglio. Per
quanto riguarda invece gli inda-
gati per il reato di associazione a
delinquere l’udienza preliminare
per il rinvio a giudizio è stata rin-
viata per difetto di notifiche al 20
marzo. Il gup del Tribunale di San-
ta Maria Capua Vetere ha accolto
la richiesta di rinvio a giudizio nei
confronti degli indagati nell’am -
bito della maxi inchiesta condotta
dalla compagnia dei carabinieri di
SessaAurunca. Un’inchiesta prin-
cipale da cui poi ne sono scaturite
altre due e che ha visto indagate
oltre duecento persone, per vari
reati. In venti vennero arrestati
per associazione per delinquere.
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Aprilia
Fitofarmaci
i r r e go l a r i ,
ecco i sequestri
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San Felice Circeo
Ma l t ratt ava
la moglie in casa
A l l o n t a n at o
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Cis terna
To u c h d o w n ,
Giarola patteggia
tre anni

Pagina 17

All’i n te rn o

I soccorsi in via Stazione ieri sera dopo il tragico incidente in cui ha perso la vita una donna di 68 anni di Fondi

Fo n d i La tragedia ieri sera in via Stazione: alla guida dell’auto un giovane

Donna muore
travolt a
da un’a u to
mentre attraversa
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La tragedia

Strage di Cisterna,
oggi i funerali
delle sorelline
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In consiglio

Bilancio e Tari ok
in arrivo bollette
meno care
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Il dopo elezioni

Il centrodestra
non fa sconti:
Coletta vada a casa
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Buche, piovono denunce
Strade colabrodo Raddoppiate in Comune le richieste di risarcimento danni
presentate da automobilisti che hanno subito guasti alle vetture. Vigili super impegnati
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Damiano
C o l e tt a

Il blitz Operazione della Mobile nella piazza di spaccio del quartiere. Le indagini sulla rete dei pusher

Arrestato con un carico d’hascisc
Straniero di 34 anni fermato dalla polizia al Nicolosi durante una consegna di oltre 3 chili di droga
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INTESA TRA ISTITUZIONI
FRANCESCO MARZOLI

Un protocollo operativo che
garantirà iniziative finalizzate
all’assistenza, alla protezione e
all’ascolto delle vittime di violen-
za, siano esse donne o minoren-
ni, mediante un approccio inte-
grato interforze e l’utilizzo di
spazi fisici come la nuova stanza
per le audizioni protette nell’o-
spedale “Spolverini” di Ariccia e
la futura casa rifugio di Galloro.

È questo il contenutodel docu-
mento firmato ieri nella splendi-
da cornice di Palazzo Chigi, sem-
pre ad Ariccia, grazie all’impe-
gno congiunto della Asl Roma 6 e
della Procura della Repubblica di
Velletri, con l’adesione piena e
convinta del Tribunale di Velle-
tri, del Tribunale e della Procura
per i minorenni di Roma, della
Regione Lazio, della Questura di
Roma, del Comando provinciale
dei carabinieri, dell’Ufficio sco-
lastico regionale e dei sindaci dei
33 Comuni che ricadono sotto la
giurisdizione della Procura veli-
terna.

Ad aprire l’incontro, dando il
benvenuto ai presenti, è stato il
sindaco di Ariccia, Roberto Di
Felice, cui hanno fatto seguito le
parole del vescovo di Albano,
monsignor Marcello Semeraro.
«La prevenzione appartiene alla
nostra tradizione cristiana - ha
affermato -. Don Bosco avrebbe
voluto cominciare ad Ariccia una
sua opera ed è ricordato come il
promotore del metodo preventi-
vo. Proprio per questo, oltre all’a-
zione di contrasto, è importante
la formazione, perché guarda di-
rettamente alla persona».

Alle parole del vescovo hanno
fatto eco quelle del riconfermato
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti: «Questo pro-
tocollo rappresenta una dimo-
strazione di azione e fa capire co-
me il tema della violenza non si
debba relegare agli eventi di cro-
naca nera e ai pochi giorni in cui i
giornali ci ricordano di donne of-
fese o di minorenni vittime di
brutalità, come accaduto a Ci-
sterna di Latina. Guai se alla vio-
lenza si unisce l’onta della com-
plicità attraverso il silenzio: biso-
gna essere attivi tutto l’anno».

Fra un intervento e l’altro, stu-
denti e studentesse dei Castelli
Romani -presenti in sala accanto

L’a c c o rd o
p reve d e
anche spazi
per audizioni
p rotette
e una nuova
casa rifugio

Nelle foto:
le studentesse
p re s e n t i
all’i n i z i a t i va
e il dg della Asl
N a rc i s o
M o s t a rd a

a due sedie vuote, sulle quali era-
no poggiate le maglie coi nomi di
Alessia e Martina - le sorelle Ca-
passo uccise dal padre la scorsa
settimana a Cisterna -, hanno let-
to pensieri e poesie dedicate alle
donne.

«Abbiamo messo tutti intorno
a un tavolo, aprendoci anche ai
Servizi sociali dei Comuni e alla
scuola - ha dichiarato il procura-
tore capo di Velletri, Francesco
Prete -. La rete vuol dire sinergia
e convergenza su condotte, obiet-
tivi e risultati. Quello già rag-
giunto riguarda la sala d’ascolto
e di indirizzamento delle vittime
di reato, che servirà anche come
aula per le audizioni protette. Ac-
canto a lei abbiamo avuto la di-
sponibilità di una casa rifugio
nell’ex convento dei Gesuiti, che

costituirà la condizione minima
affinché la risposta a questo fe-
nomeno criminale sia concreta».

Infine, ecco le parole del diret-
tore generale della Asl Roma 6,
Narciso Mostarda: «I cittadini
hanno bisogno di essere protetti
e noi dobbiamo tutelarli, accom-
pagnarli, proteggerli ed evitare i
fenomeni di violenza su donne e
minori. La sanità pubblica non
può intervenire solo quando si
arriva nei pronto soccorso. Dopo
questo passaggio operativo sia-
mo pronti a concludere il percor-
so con la struttura che fu dei Ge-
suiti e completeremo il circuito.
Ospiteremo le donne e cerchere-
mo di non lasciare soli i minori
violati. Ricostruiremo il loro fu-
turo con l’obiettivo di emancipa-
re le persone». l

Ieri mattina L’impegno contro la violenza promosso da Asl Roma 6 e Procura di Velletri

Tutelare donne e minorenni
Firmato il protocollo operativo

L’I N I Z I AT I VA
Maltempo, Trenitalia
rimborsa i biglietti
l Trenitalia ha disposto il
rimborso integrale per tutti
i biglietti di corsa semplice
regionali non utilizzati, a
causa del maltempo. I
viaggiatori potranno
presentare la richiesta
entro domenica 11 marzo
nelle rivendite hanno
acquistato il biglietto.

L’AV VISO
Assistenti tecnici
Pronte 115 assunzioni
l Pubblicato il nuovo
bando per l’assunzione di
115 assistenti tecnici da
assumere con contratto a
tempo indeterminato.
Sarà possibile inviare la
propria candidatura entro
e non oltre il 29 marzo
2 018.

L’OPP ORTUNITÀ
Bonus occupazionale
Bando da 4 milioni
l Buschini: «Al via il nuovo
bando per la concessione
del bonus occupazionale in
favore delle imprese che
assumono nella Regione
Lazio. Si tratta di una misura
di 4 milioni di euro per
l’inserimento lavorativo di
disoccupati o inoccupati».

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info

All’eve nto
o rg a n i z z ato
per la firma
pres enti
c e nt i n a i a
di studenti
dei Castelli

Nicola Zingaretti
Governatore del Lazio

Anche il presidente
della Regione Lazio

Nicola Zingaretti
ha sottoscritto

l’a c c o rd o
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Nicola Zingaretti
Presidente Regione

Il presidente eletto
per la prima volta nella

storia non potrà
contare sulla

maggioranza dei voti

Lo scenario Il presidente uscente è stato confermato ma il centrosinistra non ha la maggioranza. «Noi siamo i veri vincitori»

Regione, Simeone apre al confronto
Il consigliere di Forza Italia sulle prossime mosse: «Ma Zingaretti deve presentarsi in aula consiliare con grande umiltà»

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

«Siamo all’opposizione ma
disposti al confronto. Zingaretti
però venga in aula con umiltà».
Pino Simeone è stato rieltetto
consigliere regionale con oltre
12mila preferenze personali, se-
condo solo al romano Adriano
Palozzi. Ma questi consensi po-
trebbero finire “pesati” dal mo-
mento che l’elettorato romano è
molto più vasto di quello ponti-
no e Simeone rischia di diventa-
re uno dei nomi principali per le
cariche da assegnare nell’ambi-
to del Consiglio regionale mede-
simo. Ma non corriamo troppo,
restiamo all’oggi. La situazione
pos conteggio dei voti ci dice che
la Nicola Zingaretti alla Pisana
non dispone di una maggioran-
za, in quanto il centrosinistra ha
25 voti mentre il centrodestra
più M5S più Pirozzi arrivano a
26. Uno stallo che non impedisce
al presidente di costruire la
giunta e di governare ma che ri-
schia di trasformare l’aula in un
Vietnam ogni volta che bisogne-
rà approvare qualche legge, a
partire da quella delicata del Bi-
lancio. Per questo Simeone chie-
de umiltà al presidente.

In provincia ma anche nel La-
zio il risultato di Forza Italia è
stato positivo, nonostante l’a-
vanzata della Lega. «Un succes-
so non scontato e per questo an-
cor più eclatante - dice Simeone -
Conquistato ogni giorno grazie
al contributo di una squadra che
ha lavorato fianco a fianco con i
candidati nella speranza di dare
al Lazio un futuro all’altezza del-
le sue aspettative. Che, preferen-
za su preferenza, mi hanno con-
sentito di essere il primo degli
eletti in assoluto, con 12.241 voti,
al consiglio regionale del Lazio
per la provincia di Latina. Sono
state settimane segnate da mo-

menti di rottura anche inaspet-
tata. Con personaggi come Pi-
rozzi che ha optato per una corsa
funzionale solo a se stesso non
riuscendo ad eleggere un solo
consigliere in nessuna delle pro-
vince del Lazio. Che ha antepo-
sto le proprie velleità personali
al bene di una comunità che se ci
fosse stata convergenza oggi non
dovrebbe nuovamente fare i
conti con un presidente come
Zingaretti che mai nulla ha fatto
nell’interesse del nostro territo-
rio e delle sue comunità. Da chi
ha contribuito a rendere il gover-
no della regione Lazio zoppo.
Tanto che, prima volta nella sto-
ria di questa Regione, Zingaretti
non ha i numeri per governare
avvalorando il fatto che è il cen-
trodestra, al di là di rivendicazio-
ni sterili, il vincitore di questa
tornata elettorale tanto che le
nostre liste hanno preso più voti
del presidente uscente. Di que-

sto si deve prendere atto. Su que-
sto deve riflettere seriamente
Zingaretti che non potrà più go-
vernare la Regione a colpi di ar-
roganza e di imposizioni. Ma do-
vrà aprirsi ad un confronto serio
con noi sui temi, sul programma,
sulle scelte da effettuare. In que-
ste settimane più che mai ho in-
contrato centinaia di persone.
Ho visto il dolore negli occhi di
chi non vede un futuro per i pro-
pri figli ma solo disoccupazione,
desolazione. Ho visto la paura di
chi si vede precluso il diritto alla
cura perché le liste di attesa con-
tinuano ad essere un ostacolo in-
sormontabile e magari non ci so-
no risorse sufficienti per rivol-
gersi al privato. Ho visto la rab-
bia di chi, imprese e cittadini, si
vedono negata una mobilità de-
gna di essere chiamata tale, di
infrastrutture e strade che non
siano un miraggio segnato da
mancanza di programmazione.

Il consigliere
regionale di Forza
Italia Giuseppe
Simeone è stato
rieletto con oltre 12
mila preferenze
p e rs o n a l i

Lega, Sovrani: ora consolidiamo il risultato
La candidata ha ottenuto
oltre 2200 preferenze
personali alle elezioni

L’INTERVENTO

Marilena Sovrani, reduce dal-
l'ottimo risultato delle regionali
(2268 preferenze) fa un’analisi
del voto e spiega le ragioni del
successo della Lega nel territorio
pontino. «Il risultato della Lega è
anche il frutto di un malcontento
popolare nei confronti del gover-
no nazionale, provinciale e co-
munale -afferma l’esponente del-
la Lega- il dato elettorale è scatu-

rito dalla voglia di cambiamento
e dalla fiducia che ha saputo se-
minare Salvini, unico a ridare
speranza al nostro Paese. Gli elet-
tori hanno premiato la nostra
proposta di cambiamento. La fi-
ducia degli elettori vale più di
tutto. Vedere decine di persone
in fila per votare è stato bello. Sia-
mo noi la grande novità del cen-
trodestra italiano. E lo abbiamo
trascinato verso un successo
inimmaginabile fino a poco tem-
po fa. All’interno della coalizione
il quadro è mutato. Nella nostra
regione la Lega è la forza emer-
gente dell’alleanza e lo dimostra
con l'ingresso in Parlamento di 8
eletti fra Camera e Senato, oltre a

4 consiglieri regionali. La pro-
vincia di Latina potrà contare su
due deputati ed un consigliere
regionale. Rivolgo il mio più ca-
loroso in bocca al lupo a France-
sco Zicchieri, coordinatore re-
gionale della Lega, a Claudio Du-
rigon, responsabile nazionale
del dipartimento Lavoro e ad An-
gelo Tripodi, mio compagno di
strada in queste regionali». Ma-
rilena Sovrani però guarda già al
futuro neanche troppo lontano.
«Il prossimo grande appunta-
mento è quello delle Europee. Ma
non dimentichiamo le ammini-
strative in diversi Comuni della
provincia. A tal riguardo dovre-
mo consolidarci sul territorio». lMarilena Sovrani ( L e ga )

Questi sono i temi su cui mi bat-
terò sino all’ultimo respiro in
consiglio regionale. Su cui, con
tutta Forza Italia, siamo disposti
al confronto solo e quando le de-
cisioni che si assumeranno por-
ranno al centro il cittadino, le
imprese, lo sviluppo non a paro-
le ma nei fatti. Faremo quello
che abbiamo fatto sinora ma con
maggiore esperienza e consape-
volezza. Porteremo in aula una
opposizione all’insegna della
maturità, del controllo e delle
proposte per dare al Lazio un go-
verno di equità, decisioni e cre-
scita. Zingaretti deve solo deci-
dere se intende uscire dall’isola-
mento in cui, forte di una mag-
gioranza oggi inesistente, si è
chiuso per cinque anni optando
per una guida seria della Regio-
ne Lazio centralizzata sui citta-
dini, i territori e i servizi e non
più solo sul proprio tornacon-
to». l

«La vittoria di
q u e ste

e l ez i o n i
regionali è

stata del
c e nt ro d e st ra

u n i to »

«La guida
della Regione

deve essere
centrata sugli

interessi dei
cittadini delle

p rov i n c e »
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4,3 % l E’ la percentuale di voti raccolta a Latina
città dalla lista civica Zingaretti presidente che
era sostenuta da molti esponenti di Lbc

Lo scontro Gli esponenti dell’opposizione: «E’ ormai inesistente il consenso che raccolgono il sindaco e i suoi assessori tra i cittadini»

«Avviso di sfratto per Coletta»
I consiglieri del centrodestra firmano un documento post voto: «Alle regionali il 4% per la lista sostenuta da Lbc»

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Era inevitabile che il risultato
elettorale delle politiche e so-
prattutto delle regionali galva-
nizzasse il centrodestra, che a La-
tina è all’opposizione. Del resto la
maggioranzaguidata dal sindaco
Damiano Coletta ha rischiato
puntando le proprie pedine su
due candidati consiglieri (Simo-
na D’Alessio e Massimo Gianni-
ni) che hanno preso poco più di
900 voti. Ora i consiglieri di mi-
noranza di sponda centrodestra
(Carnevale, Miele, Calandrini,
Coluzzi, Adinolfi, Calvi, Mar-
chiella, Tiero, Celentano e Ialon-
go) chiedono le dimissioni del
sindaco. «I risultati elettorali di
questi giorni sono un vero e pro-
prio avviso di sfratto della città di
Latina al sindaco Damiano Colet-
ta ealla suagiunta, Nonsolo aLa-
tina città Zingaretti, nonostante
l’endorsment spassionato di Co-
letta, ha raccolto una delle per-
centuali più basse di tutto il La-
zio, ma soprattutto i due candida-
ti sponsorizzati dal primo cittadi-
no e dalla sua giunta non sono an-
dati oltre le 762 preferenze». Se-
condo i consiglieri del centrode-
stra c’è una ragione per questo
fallimento: «La sindrome da ac-
cerchiamento, l’essersi rinchiusi
dentro la cerchia ristretta della
propria setta di seguaci, l’incapa-
cità di saper ascoltare le forze so-
ciali e i cittadini, l’impreparazio-
ne di molti consiglieri e assessori
ha prodotto, e sta producendo, il
disastro amministrativo che è
sotto gli occhi di tutti noi».

«Latina merita un sindaco mi-
gliore, un sindaco e una giunta
che ami questa città e che lavori-
no h24 per risollevarla dal grigio
declino a cui la stanno condan-
nando Coletta e gli eletti di Lbc»,

tuonano gli esponenti della mi-
noranza. «Noi tutti - concludono
- saremo impegnati fin da oggi
per offrire ai cittadini un’alterna-
tiva di sviluppo e crescita opposta
alla ‘decrescita infelice’ a cui ci
vorrebbero far abituare gli alfieri
di una sinistra estrema, già scon-
fitta dalla storia e dal popolo, ma
oggi mascherata da lista civica».

L’opposizione, dunque, sfode-
ra le armi dello scontro frontale.
L’amministrazione civica di Da-
miano Coletta in effetti si è espo-
sta in questa tornata elettorale,
contando sul fatto che il centrosi-
nistra di Zingaretti era favorito.
Ma l’esito del voto ha mostrato
tutta la fragilità del centrosini-
stra nella provincia pontina e a

Latina città in particolare. Il ca-
poluogo guidato da Coletta vede
come primo partito la Lega, che
appena due anni fa scarsi, alle co-
munali, prese il 4% e oggi è al
17,65%. Le liste del centrodestra,
complessivamente, hanno rag-
giunto il 47% mentre il centrosi-
nistra dove si trovavano i candi-
dati sostenuti da gran parte di La-
tina Bene Comune al 23%. La lista
Zingaretti, dove erano candidati
D’Alessio e Giannini ha fatto se-
gnare il 4,3%. Briciole.

E’ certamente ingeneroso dire
che quello è l’appeal della mag-
gioranza Lbc sulla città. Ma certo
dalle parti di Latina Bene Comu-
ne è necessaria una riflessione
profonda. l

“Lbc non
rappresent a
più il tessuto
sociale del
c apoluogo
P re n d a n o
atto di questo
fa l l i m e nto
Mas similiano
C a r n eva l e

I consiglieri
dell’opposizione di
centrodestra a
Latina che hanno
firmato il
documento contro
l’a m m i n i s t ra z i o n e
Coletta e la
maggioranza di
Latina Bene
Co mu n e

L’affondo Il neo deputato della Lega: «Coi suoi candidati Coletta ha chiesto una verifica, il voto lo ha bocciato»

Durigon rincara la dose: «Deve dimettersi»
L’INTERVENTO

Il neo deputato della Lega
Claudio Durigon dice senza mezzi
termini che dopo il risultato elet-
torale della lista sostenuta da Co-
letta e Lbc, «il sindaco del capo-
luogo deve prendere atto che non
ha più la maggioranza dei cittadi-
ni a sostenerlo e quindi deve di-
mettersi».

Durigon non usa dunque mezzi
termini e va dritto al punto. Il ri-
sultato della Lega in provincia e
nel Lazio è stato sorprendente.
«Sicuramente vi è stato un effetto
Salvini, come nel resto del Paese,
ma questo voto è stato anche il se-
gnale nel nostro territorio della
voglia e necessità di cambiamento
delle comunità, in balia da troppo
tempo, soprattutto inalcune aree,
di una sinistra cheha ormai smar-
rito le vereprioritàdellagente -af-
ferma Durigon - E proprio la co-
lossale bocciatura riportata dalla

portante dal punto di vista politi-
co. Questo risultato dimostra ine-
quivocabilmente, che Coletta ed i
suoi, pur essendo maggioranza in
Consiglio comunale non solo non
rappresentano più la maggioran-
za dei cittadini di Latina e nean-
che una consistente minoranza,
ma non rappresentano più nessu-
no. I cittadini di Latina, con que-
sto voto, hanno detto con chiarez-
za a Coletta di non condividere
nulla della sua amministrazione,
di essere stati ingannati 2 anni fa,
che le priorità dei cittadini sono
altre rispettoal dilagaredelle coo-
perative e se oggi potessero gli da-
rebbero ilbenservito». Poi l’affon -
do diventa ancora più pesante.
«Che un’amministrazione comu-
nale, pur essendo maggioranza in
Consiglio, rappresenti lo “zero vir-
gola zero qualcosa”, è un caso più
unico che raro e probabilmente
mai successo nella storia d’Italia.
Inserendo i suoi rappresentanti
nella lista a sostegno di Zingaretti,
Coletta ha chiesto di fatto una ve-
rifica ai cittadini di Latina sul suo
operato. La città ha risposto con
chiarezza, che questa ammini-
strazione non ci rappresenta e
nongodedi alcunconsenso. Pren-
da atto e se ne torni a casa». l

Il deputato della
Lega Claudio
D u ri g o n
interviene per
analizzare l’e s i to
del voto a Latina e
chiede le
dimissioni del
sindaco Damiano
Co l e tta

- osserva Durigon - escono sconfit-
ti, in modo assoluto, Coletta ed il
suo movimento. Sconfitta preve-
dibile vista la fallimentare condu-
zione della città, con servizi inesi-
stenti, immobilismo totale, man-
canza di qualunque speranza di
sviluppo economico, assenza di
un progetto di città. Amministra-
zione, questa, che ha brillato uni-
camente per le divisioni, antisto-
riche e strumentali e che a volte
hanno lacerato la cittadinanza.
Sconfitta prevedibile che colpisce,
però, nelle sue dimensioni. A pre-
scindere dagli artifizi retorici, ve-
re e proprie foglie di fico, messi in
campo da Coletta, come ad esem-
pio Lbc che ha lasciato libertà di
voto, ildatorilevante ècheicandi-
dati del sindaco di Latina, (il quale
ha espressamente appoggiato
Zingaretti), hanno raccolto in tut-
ta la provincia solamente 900 voti.
Una manciata di consensi percen-
tualmente irrilevante sul piano
elettorale, ma estremamente im-

FRATELLI D’I TA L I A

La pausa
di riflessione
di Calandrini
dopo il voto
IL DETTAGLIO

Spiccava ieri sui banchi del
Consiglio comunale l’assenza di
Nicola Calandrini. Il coordinato-
re provinciale di Fratelli d’Italia
si è infatti preso una pausa di ri-
flessione dopo le elezioni politi-
che dello scorso 4 marzo.

Ieri Calandrini non ha preso
parte alla seduta della massima
assise cittadina che affrontava il
tema caldo del bilancio di previ-
sione ed è una cosa alquanto stra-
na, conoscendo l’impegno che ci
mette sempre su questi temi. Fon-
ti interne a FdI riportano che il ca-
pogruppo sta riflettendo sull’esi-
to del risultato. Una fase delicata,
dove la delusione è fortissima.
Fratelli d’Italia è, nel centrode-
stra, il partito che più ha subito la
forza travolgente della Lega nelle
urne. C’è da dire che il partito di
Salvini per tematiche scelte e per
valori richiamati, aveva da tempo
messo nel mirino il partito della
Meloni, tentando di fagocitarlo.
Fratelli d’Italia ha resistito, ha
moltiplicato comunque i consen-
si rispetto al 2013 ma questi non
sono stati sufficienti a far scattare
i seggi al Senato che avrebbero ga-
rantito l’ingresso di Calandrini.
Una elezione che sembrava certa,
sondaggi alla mano. La delusione
è ora fortissima, nel diretto inte-
ressato e nell’intero gruppo diri-
gente del capoluogo. l

sinistra è una delle conseguenze
più visibili di queste elezioni. Una
sinistra che, pur controllando
parti considerevoli del nostro ter-
ritorio, esce malamente sconfitta
e fortemente ridimensionata nei
numeri. Il centrodestra si riaffer-
ma come assolutamente maggio-

ritario a Latina ed in provincia,
grazie anchee soprattuttoai risul-
tati della Lega». Il deputato di La-
tina, responsabile del diparti-
mento Lavorodella Lega,mette in
evidenza il tracollo dell'ammini-
strazione comunale del capoluo-
go pontino. «E’ bene sottolinearlo
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Gli aggiornamenti La 39enne ha ripreso conoscenza e nella giornata di ieri è stata informata di quanto accaduto a Collina dei Pini

U n’atroce verità per Antonietta
Ricoverata al San Camillo è seguita da due psicologi per riprendere contatto con la realtà. Oggi i funerali di Alessia e Martina

CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Il giorno più difficile per An-
tonietta è stato ieri. La donna di
39anni, ricoverata nel reparto
di terapia intensiva dell’o s p e d a-
le San Camillo di Roma, nelle
scorse ore è stata informata di
quanto accaduto all’interno
dell’appartamento di Collina
dei Pini. Un familiare stretto,
insieme a un medico e due psi-
cologi del nosocomio romano,
hanno informato la donna della
tragica scomparsa delle due fi-
glie. Antonietta ha ascoltato e
avrebbe reagito attonita, incre-
dula.

Secondo quanto si è potuto
apprendere dall’ospedale capi-
tolino Antonietta non ricorda
nulla di quanto accaduto lo
scorso 28 febbraio. Non ricorda
dell’agguato del marito in gara-
ge e non ricorda di quell’appello
lanciato al vicinato quando,
agonizzante, chiedeva di pro-
teggere le sue bambine. Ci vorrà
un lungo quanto delicato per-
corso riabilitativo con lo staff
del San Camillo per riprendere
appieno il contatto con la realtà.
Ovviamente, proprio a causa
del suo stato di salute, la donna
non sarà presente ai funerali
delle figlie Alessia e Martina che
si terranno questa mattina, dal-
le 11.00, nella chiesa di San Va-
lentino.

Una giornata di lutto cittadi-
no, proclamato nelle scorse ore
dal commissario straordinario
Monica Ferrara Minolfi, che ve-
drà una massiccia presenza del-
la comunità di Cisterna e non
solo. A seguito della fiaccolata
che ha visto la partecipazione di
oltre 5mila persone, l’a m m i n i-
strazione comunale ha avuto
una serie di riunioni in Prefet-
tura: nel rispetto del momento
di raccoglimento della famiglia,
e per motivi di ordine pubblico,
si è ritenuto opportuno dispor-
re la chiusura straordinaria del
Cimitero Comunale per l’intera
mattinata, con la riapertura al
pubblico a partire dalle ore 14.

Disposto anche, sempre per
motivi di sicurezza, l’a n n u l l a-
mento del mercato di domani in
Piazza Ugo La Malfa così da uti-
lizzare l’ampio spazio ad uso
parcheggio. Mentre è stato di-
sposto il divieto di sosta e tran-
sito, dalle 9.30 fino alla fine del-
la cerimonia, su via Falcone
(dall’intersezione con Via Vitti-
me del Terrorismo al numero ci-
vico 4 compreso), su via Dona-
tori degli Organi, su via Vittime
del Terrorismo (area parcheg-
gio davanti scuola materna).

Il servizio di viabilità e assi-
stenza sul posto sarà a cura del-
le associazioni di volontariato e
protezione civile sotto il coordi-
namento delle Forze dell’O r d i-

ne e del Comune.
Come già riportato nell’e d i-

zione di ieri, per volontà della
famiglia delle sorelline non si
potranno effettuare registrazio-
ni video e interviste durante il
rito funebre. Telecamere e tac-
cuini dovranno rimanere lonta-
ni e rispettare il momento di
forte dolore. La capienza della
parrocchia (500 posti) difficil-
mente permetterà a tutti di en-
trare così all’esterno si potrà se-
guire la funzione attraverso
l’impianto audio.

Verrà esposto uno striscione
lungo 40 metri dedicato ad
Alessia e Martina: l’ennesimo
omaggio dei ragazzi di Cisterna
ai due piccoli angeli.l

Quest a
mattina alle 11
le esequie
delle sorelline
nella chiesa
di San
Va l e nt i n o

Capasso, l’amica di terapia e quel «ti amo» nella lettera

IL PARTICOLARE

«Ti amo». Con queste due
parole Luigi Capasso ha con-
cluso una delle quattro lettere
lasciate prima di uccidersi. Un
messaggio forte e riservato, pe-
rò, non alla moglie ma a quella
compagna di terapia con cui
negli ultimi mesi aveva affron-
tato questo percorso riabilita-
tivo che a poco gli è servito.

Il 44enne avrebbe lasciato ai
fratelli una cifra intorno ai
10mila euro mentre all’amica,

oltre a una lettera, anche un la-
scito economico di 6mila euro.
Proprio il rapporto con que-
st’ultima persona ha scatenato
numerose ipotesi e chiacchiere
nelle ore successive alla strage.
Rumors, però, che ad oggi non
hanno ancora trovato alcun ri-
scontro ufficiale.

Quel che è sicuro, invece, è
che questa donna, come Ca-
passo, si era sottoposta ad un
percorso riabilitativo dopo dei
problemi coniugali. E forse
proprio l’aver diviso le stesse
problematiche aveva avvicina-
to l’uomo a questa donna.

Una sorta di empatia tra i
due nata, evidentemente, du-
rante la terapia e fortificata nel
tempo. Aspetto che si evince in

modo chiaro nelle parole scrit-
te dal militare suicida.

La lettera si conclude con
quelle due parole che esprimo-
no chiaramente un sentimen-
to. Per una vita, quel «Ti amo»,
Luigi Capasso l’aveva riservato
alla madre delle sue figlie tran-
ne nell’ultimo giorno, quando
l’ha scritto per l’amica di tera-
pia.lI colleghi durante il colloquio con Luigi Capasso

Tra le lettere ritrovate
nell’appar tamento
anche quella a una donna

Oggi
p ro c l a m ato
il lutto
citt adino

l Il
commis sario
st ra o rd i n a r i o
ha
proclamato il
l u tt o
citt adino.
Bandiere a
m ez z ’ast a
negli edifici
pubblici e
l’invito ad
abbassare le
serrande a
tutti i
negozianti al
pas saggio
dei feretri nel
percorso dal
C i m i t e ro
comunale
lungo Corso
della
Repubblica e
via Monti
Lepini fino
alla
parrocchia di
San
Va l e nt i n o.
Cisterna e la
sua comunità
si prepara
per l’ultimo
saluto ad
Alessia e
Mar tina .

U n’e m p at i a
nata durante
un percorso

riabilitativo a seguito
della crisi coniugale

C i ste r n a
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I
l birdwatching è un'attività
che può essere svolta duran-
te tutto l'arco dell'anno. Per
praticare quest'hobby sono

essenziali un binocolo e una gui-
da di riconoscimento.

Il birdwatching racchiude in
sé molte conoscenze: distingue-
re il canto, il verso, riconoscere la
sagoma dell'uccello in volo o da
posato, avere nozioni sul suo
comportamento e sulla sua bio-
logia. Un fenomeno che

permette di osservare le specie
più insolite è la migrazione.

Grazie al birdwatching è possi-
bile osservare uccelli stanziali e
migratori, cioè specie che vivono
in quell’area tutto l’anno o uccelli
che stanno migrando e che si tro-
vano in quell'area solo di passag-
gio.

L'osservazione degli uccelli
può avvenire in luoghi può esse-
re svolta anche nelle zone umide
ricche di biodiversità.

All’interno del Parco Naziona-
le del Circeo, a ridosso e paralle-
lamente alla Duna Litoranea, si
sviluppa un ambiente umido e
lagunare costituito da quattro la-
ghi costieri in successione - il La-
go di Sabaudia o di Paola, il lago
di Caprolace, il Lago dei Monaci e

il Lago di Fogliano - e da zone
umide, stagionalmente allagate.

Esse costituiscono il più im-
portante ecosistema palustre d’I-
talia e formano un complesso
territoriale dichiarato “Zona
Umida di Interesse Internazio-
nale” ai sensi della Convenzione
di Ramsar (Iran 1971).

Tale convenzione ha come
obiettivo la tutela e la valorizza-
zione delle zone umide. La loca-
lizzazione del Parco in un'area
geografica coincidente con le
principali rotte migratorie, in-
fatti, lo rende particolarmente
adatto alla sosta di molte specie
di uccelli, che utilizzano soprat-
tutto le risorse presenti negli am-
bienti umidi situati nella fascia
costiera.

L'attività di birdwatching in
questi ambienti è specialmente
fruttuosa durante i mesi inver-
nali ed in primavera. Laghi e ac-
quitrini del Parco Nazionale del
Circeo ospitano una ricchissima
avifauna acquatica con oltre 260
specie, tra nidificanti e migratri-
ci-svernanti. I laghi costieri del
Parco, rappresentano per il Lazio
il principale sito di svernamento
degli uccelli acquatici, con un
picco massimo di 23.400 uccelli

(dato registrato nel 2006).
Tra i tanti uccelli presenti nel-

le zone umide del Parco troviamo
L’airone Cenerino cheè un uccel-
lo stanziale, cioè è presente tutto
l’anno nel nostro territorio, il Ca-
valiere D’Italia che è un uccello
migratore di breve raggio e negli
ultimi anni sostano anche bellis-
simi esemplari di giovani Feni-
cotteri specie di migratori ad am-
pio raggio.

Oltre ai laghi costieri (Laghi di
Paola, Caprolace, Monaci e Fo-
gliano) e ai terreni incolti umidi
(Pantani dell'Inferno), gli altri
ambienti di particolare impor-
tanza per l'avifauna migratoria
sono il Promontorio del Circeo e
l'Isola di Zannone.

Anche noi alunni delle classi
terze quest’anno faremo un’e-
sperienza di birdwachting attra-
verso il percorso di educazione
ambientale “Le ali del parco” e
cercheremo di avvistare alcune
particolari speciedi uccelli su cui
abbiamo focalizzato l’attenzione
e di cui abbiamo elaborato il
“passaporto”.

Aguzzeremo la vista sperando
di essere fortunati!

Gli alunni delle classi 3B e 3C
Scuola Primaria Cencelli di Sabaudia

Il birdwatching
nelle zone umide
del Parco nazionale
L’attività Un binocolo e un buon manuale è tutto quello
che serve per vivere rari ed emozionanti avvistamenti

Il Circeo
è un luogo
a d atto
alla sosta
di molte
specie
di uccelli

Lavori svolti dagli alunni
dell’IC Cencelli di Sabaudia

p
L’airone cenerino
lNome Scientifico: Ardea
C i n e re a

lColore: piume nere sul
collo, ciuffo scuro sulla nuca,
molto pronunciato nelle
specie adulte, zampe e
becco gialli.

lDimensioni: il corpo è di
84-102 cm e il peso oscilla fra
i 230 g e 1,4 kg.

lAlimentazione: si nutre
soprattutto di pesci ma si
adatta molto bene a
mangiare anche altre prede.

p
Il cavaliere d’It alia
lNome scientifico:
Himantopus himantopus.

lColore: bianco e nero.

lBecco: nero, affilato e
a l l u n g at o.

lDimensioni: 35-40 cm di
altezza, pesa sui 200 grammi

lAlimentazione: insetti,
crostacei, molluschi e altri
invertebrati, girini.

lComportamento: il
maschio corteggia con
danze semplici ed eleganti.
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L’affascinante viaggio
degli uccelli migratori
La natura Percorrono fino a tremila chilometri al giorno e si spostano da una parte
all’altra del Mondo alla ricerca di un clima migliore e per dare da mangiare ai piccoli

G
li uccelli migratori
viaggiano per 3000
chilometri al giorno,
dall’Alaska al Messi-

co, dal Nord Europa all’Africa
Meridionale attraversando
l’Italia intera.

Gli uccelli migratori si spo-
stano per nidificare e per cer-
care cibo da dare ai loro picco-
li.

La migrazione è necessaria
per la loro sopravvivenza e per
questo hanno sviluppato dei
veri e propri schemi di migra-
zione.

Non tutti gli uccelli migrano.
Alcuni, infatti, sono diventati
stanziali adattandosi nel mi-
gliore dei modi alla temperatu-
ra del posto.

Durante la migrazione, gli
uccelli sfruttano diversi meto-
di di orientamento:

- l’orientamento magnetico:
molti uccelli hanno un sensore
di orientamento negli occhi,
nel becco e nel cervello;

- l’ orientamento geografico:
quando un esemplare ha per-
corso molte volte lo stesso per-
corso lo ricorda e riesce ad
orientarsi.

- l’orientamento astronomi-
co: gli uccelli riescono ad
orientarsi con le costellazioni.

- la memoria collettiva: gli
esemplari più giovani seguono
i più anziani durante il percor-
so.

Ogni specie migratoria in-
traprende un viaggio diverso
con delle rotte diverse. Analiz-
zandole possiamo fare una
classifica dei record. Ci sono al-
cuni uccelli che possono addi-
rittura superare viaggi di otto-
mila chilometri.

Il record più lungo va tutta-
via alla sterna artica che, per
completare il suo viaggio, è ar-
rivata a coprire oltre ventidue-
mila chilometri.

Gli uccelli migratori, duran-
te il loro lungo volo, possono
sfiorare gli 80 chilometri di al-
tezza.

Gli alunni delle classi 3B e 3C
Scuola Primaria

IC Cencelli di Sabaudia

Il record va
alla sterna
artica, che
è arrivata
a coprire oltre
ve nt i d u e m i l a
c h i l o m et r i

In alto un disegno
re a l i z z a to
dagli alunni
della scuola
Ce n c e l l i
di Sabaudia
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Sigilli alle case di Piccirillo
Cronaca Sequestrato l’impero dell’imprenditore 54enne casertano: ci sono anche alcuni immobili situati a Gaeta
Per gli inquirenti ci sarebbe stata un’ingiustificata discordanza tra il reddito dichiarato e le disponibilità finanziarie

IL PROVVEDIMENTO
ROBERTO SECCI

Dell’impero da 41 milioni di
euro sequestrato ieri all’impren -
ditore 54enne casertano Pasquale
Piccirillo, facevano parte anche
sei immobili situati a Gaeta. Ieri
gli ufficiali di polizia giudiziaria
del Comando provinciale della
Guardia di Finanza di Caserta
hanno dato esecuzione ad un maxi
sequestro tra Lombardia, Campa-
nia, Svizzera e appunto Lazio cosi
come emesso dal Tribunale di
Santa Maria Capua Vetere: sigilli
a immobili, partecipazioni socie-
tarie con i relativi complessi
aziendali, automezzi, altri beni di
lusso e i rapporti finanziari e ban-
cari. L’imprenditore casertano è
titolare di un gruppo di imprese,
operante nei settori sanitario, edi-
toriale, delle telecomunicazioni e
immobiliare. E’ l’epilogo di una
complessa e articolata attività in-
vestigativa diretta dalla Procura
sammaritana e svolta dal Nucleo
di polizia economico-fìnanziaria
di Caserta, finalizzata alla rico-
struzione del profilo di “pericolo -
sità sociale” di Piccirillo, nonché
all’individuazione dei proventi il-
leciti che gli hanno permesso di
conseguire un ingiustificato arric-
chimento personale e l’accumula -

zione nel tempo di un ingente pa-
trimonio. Al fine, quindi, di chiari-
re l’origine del rilevante patrimo-
nio dell’imprenditore e del suo
nucleo familiare è stata acquisita
copiosa documentazione, tra cui i
contratti di compravendita dei
beni e delle quote societarie, non-
ché numerosi atti pubblici che
hanno interessato nel tempo l’in -
tero nucleo familiare investigato.
Sono state verificate poi, per ogni
transazione, le connesse movi-
mentazioni finanziarie sottostan-
ti alla creazione della necessaria

provvista economica. Il materiale
raccolto ha consentito di accerta-
re: un’ingiustificata discordanza
tra il reddito dichiarato e le dispo-
nibilità finanziarie utilizzate per
le acquisizioni patrimoniali. Sulla
base di tali evidenze, il Tribunale
di Santa Maria Capua Vetere (Se-
zione Misure di prevenzione, uni-
tamente con quello di Trapani, è
l’unico Tribunale in Italia, non di-
strettuale, competente a disporre
misure di prevenzione) ha dispo-
sto il sequestro, in vista della suc-
cessivaconfisca, dellequotesocie-

tarie e relativi complessi aziendali
di 9 Imprese (tra cui uno studio
odontoiatrico convenzionato con
il Servizio SanitarioNazionale, un
gruppoeditoriale attivonelle tele-
comunicazioni e una scuderia di
cavalli da corsa); 165 immobili
(tra cui ville in note località turi-
stiche); 16 autoveicoli e un moto-
veicolo nonché delle disponibilità
finanziarie presenti in numerosi
conti correnti, conti di deposito e
altri investimenti finanziari, per
un valore stimato pari a oltre 41
milioni di euro.l

Una macchina
della Guardia di
Fi n a n z a

Piogge insistenti
Allerta per il Pontone
I timori Sale il livello del rio che divide Formia e Gaeta
Preoccupazioni e nuovi appelli da parte dei residenti

IL CASO
ROBERTO SECCI

Nuova allerta per il rio Ponto-
ne. Il livello del torrente ha rag-
giunto i due terzi della portata
massima e le previsioni meteo dei
prossimi giorni alimentano le
preoccupazioni dei residenti che
vivono in prossimità del corso
d’acqua. Abbiamo raggiunto tele-
fonicamente Pasquale Di Gabrie-
le, presidentedel ComitatoPonto-
ne che monitora quotidianamen-
te il livello del torrente e ci ha con-
fermato i timori di chi abita in
quella zona. «Non siamo affatto
tranquilli. Nonostante gli inter-
venti di pulizia ordinaria e straor-
dinaria realizzati dalle ammini-
strazioni di Formia e di Gaeta, ad
oggi il rischio è ancora alto, dal
momento che può bastare una
bomba d’acqua per rendere la si-
tuazione critica in poche ore e far-
ci ripiombare all’incubo vissuto il

bastata per identificare quell’area
con la sigla R4, ovvero rischio mol-
to elevato». Questo nonostante il
Pai, Piano di Assetto Idrogeologi-
co preveda l’attuazione del livello
maggiore di rischio quando sussi-
stono «perdite di vite umane o le-
sioni gravi alle persone; danni
gravi e collasso di edifici o infra-
strutture e danni gravi ad attività
socio-economiche». Ad oggi infat-
ti,oltre i lavori finanziati dallesin-
gole amministrazioni comunali, è
ancora fermo l’intervento di più

ampiorespiro finanziatodallaRe-
gione Lazio per 240mila euro.
Mentre l’auspicio per altri impor-
tanti finanziamenti necessari per
ridurre al minimo il rischio a que-
sto punto restano nel limbo. «Bi-
sogna intervenire a monte per evi-
tare che la situazione diventi for-
temente critica a ridosso della fo-
ce. Affidiamo i nostri appelli al neo
eletto deputato 5 stelle, Raffaele
Trano da sempre al nostro fianco,
quale membrodel Comitato,nelle
battaglie portate avanti finora»l

Immagini del
torrente Pontone

31 ottobre 2012». Il torrente eson-
dò a causa del violento nubifragio
che si era abbattuto sul Golfo
creando scompiglio tra i residenti
di quellazona, letteralmentesom-
mersi da un muro d’acqua. Quel
giorno è rimasto indelebile nella

mente degli abitanti del quartiere
perché oltre agli ingenti danni su-
biti dalle abitazioni nell’esonda -
zione morì un’anziana travolta
dall’acqua mentre tentava di met-
tersi in salvo. «Una morte – ag -
giunge – che evidentemente non è

Le misure
es eguite
dal Nucleo
di polizia
economico
fìnanziaria
di Caserta

L’o p e ra z i o n e
è stata
dirett a
dalla Procura
di Santa
Maria Capua
Vete re

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

L’epilogo
di una complessa

e articolata
attivit à

i nve st i g at i va
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Uno dei cantieri
per la
realizzazione dei
nuovi impianti di
captazione acqua
potabile in località
25 Ponti

Al via gli espropri per i nuovi pozzi
Decisione Il Comune ha avviato le procedure per vincolare le aree dove saranno realizzati gli impianti di captazione
Le previsioni: entro giugno saranno pronte altre due strutture, mentre a novembre l’intero campo dei Venticinque ponti

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Il comune di Formia ha avvia-
to il procedimento per l’apposi -
zione del vincolo preordinato al-
l’esproprio, finalizzato all’appro -
vazione del progetto e dichiara-
zione di pubblica utilità per la rea-
lizzazione dei nuovi impianti di
captazione acqua potabile in lo-
calità 25 Ponti. Insomma, si corre

spediti nell’attuazione dei piani
finalizzati a risolvere le criticità
del sistema idrico, in vista della
prossima estate. La società di ge-
stione Acqualatina proprio ieri ha
fatto sapere al riguardo che «at-
tualmente è in corso la conclusio-
ne dei lavori per l’attivazione del
secondo pozzo, mentre i pozzi 3 e
4 verranno conclusi entro giugno
e i pozzi 5 e 6 per novembre». Ed
ancora: «Ogni pozzo si stima che
porterà circa 1,6 milioni di metri

cubi di acqua all’anno. Su tale
progetto, particolare importanza
rivestono gli studi in corso sul cu-
neo salino. La realizzazione dei
pozzi, infatti, è coadiuvata da uno
progetto congiunto che Acquala-
tina sta portando avanti con l’uni -
versità “La Sapienza di Roma”,
supervisionato a livello istituzio-
nale dal Comune di Formia, fina-
lizzato proprioall’individuazione
della profondità massima di sca-
vo, data la presenza di un cuneo

salino provenientedal mare».Ma
nel resoconto degli interventi da
parte dell’ente gestore non ci so-
no solo i pozzi dei 25 ponti. Altra
questione: il risanamento delle
reti. «Le attività, dal 2003 a oggi,
hanno richiesto oltre 43 milioni
di euro. Ulteriori 75 milioni sono
attualmente in corso e previsti
per i prossimi anni. A partire dal
2016 si è potuto usufruire di im-
portanti somme, a supporto del
progetto, poiché la Conferenza

dei sindaci, a fronte dell’emer -
genza siccità estiva, ha deliberato
di concedere massima priorità al-
le opere di risanamento delle reti,
con il piano “Nuove Risorse”. Per
il sud pontino, Acqualatina è at-
tualmente al lavoro su S.S. Cosma
e Damiano, Castelforte, Spigno
Saturnia, Gaeta, Formia e Min-
turno. Nel complesso, questi in-
terventi richiederanno un totale
di 8 milioni di euro e garantiran-
no un recupero stimato di circa
200 litri al secondo, pari a circa
6,3 milioni di metri cubi all’an -
no». Altra opera in programma il
collegamento della rete idrica di
Minturno con quella di Cellole,
definita come «attività di estre-
ma importanza in grado di forni-
re un supporto stimato di circa
160 litri al secondo, pari a oltre
5milioni di metri cubi di acqua al-
l’anno. Le opere di collegamento
vedranno la loro conclusione già
nell’estate 2018». Tutte azioni in
atto che dovrebbero consentire
«entro il 2019, di colmare ampia-
mente il deficit generato dall’e-
mergenza siccità, che nel sud
pontino si attesta sui 280 litri al
secondo, ovvero 8,8 milioni di
metri cubi di acqua all’anno». l

Altri cantieri nella
città di Formia

Inizia la “Settimana del Cervello”

L’INIZIATIVA

Formia aderisce alla “S e t t i-
mana del Cervello”.

La campagna mondiale si
svolgerà dal 12 al 18 marzo ed
intende diffondere le nuove
scoperte neuro-scientifiche al
fine di arricchire il patrimonio
di informazioni sui progressi e
benefici della ricerca sul cervel-
lo.

Istituita nel 1996 dalla Dana
Alliance for Brain Initiatives,
ogni anno nel mese di marzo la
campagna vede coinvolti, in nu-
merosi Paesi, migliaia di profes-
sionisti del settore (psicologi,
neuropsicologi, psicoterapeuti,
medici, biologi, neuroscienzia-
ti) in una celebrazione del cer-
vello creativa e innovativa rivol-
ta ai cultori e ai cittadini di tutte
le età. La terza edizione in Italia
è organizzata e coordinata da
Hafricah.NET, portale di divul-
gazione neuroscientifica par-
tner della Dana Foundation
che, dal 2007, funge da anello di
congiunzione tra il mondo ac-

cademico e il pubblico interes-
sato all’argomento. Quest’anno
a Formia sono previsti due labo-
ratori gratuiti nelle giornate del
13 e del 15 marzo, dove i parteci-
panti potranno provare in pri-
ma persona alcuni esercizi di
stimolazione cognitiva e di ri-
lassamento. Obiettivo è quello
di sensibilizzare la popolazione
sul tema della plasticità neuro-
nale diffondendo una cultura
della prevenzione. Il calendario
locale completo è consultabile
sul sito www.settimanadelcer-
vello.it/eventi_lazio Settimana
del Cervello anche online.

La terza edizione della Setti-
mana del Cervello si svolge an-
che online, attraverso una serie
di post dal contenuto “più cer-
vellotico che mai” che si posso-
no seguire sulla pagina Face-
book Settimana del Cervello. l

Anche a Formia
la campagna mondiale
Evento dal 12 al 18 marzo

Panoramica di
For mia

Fo r m i a
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Falsi incidenti, tutti a giudizio
Il caso trentasette persone devono rispondere di truffa alle agenzie. Ventidue sono accusate di associazione per delinquere
Un giro d’affari milionario nel quale sono rimasti invischiati avvocati, dipendenti di banche, medici e periti del sud pontino

GIUDIZIARIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Tutti rinviati a giudizio per
la maxi truffa alle agenzie assi-
curative. Il processo a carico di
37 persone finite nel mirino de-
gli inquirenti avrà inizio il 3 lu-
glio. Per quanto riguarda inve-
ce gli indagati per il reato di as-
sociazione a delinquere l’u-
dienza preliminare per il rin-
vio a giudizio è stata rinviata
per difetto di notifiche al 20
marzo.

Il giudice per l’udienza preli-
minare del Tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, Sergio
Enea, ha accolto la richiesta di
rinvio a giudizio nei confronti
delle persone indagate nel-
l’ambito della maxi inchiesta
condotta dalla compagnia dei
carabinieri di Sessa Aurunca.
Un’inchiesta principale da cui
poi ne sono scaturite altre due
e che ha visto indagate oltre
duecento persone, per vari rea-
ti, una ventina invece indagate
e arrestate per associazione
per delinquere. Quest’ultima è
la prima, iniziata nel 2011, dal-
la quale sono nate le altre.
Coinvolti in questa inchiesta ci
sono compagnie assicurative,
agenzie di infortunistica, avvo-
cati, medici, radiografi, eco-
grafisti, liquidatori e persone
che si prestavano a simulare
incidenti. Un giro d’affari mi-
lionario. Secondo l’accusa, era
stata creata una fitta rete di
collegamenti per potere avere
in ogni settore il giusto aggan-
cio. Anche negli ospedali. Per
esempio risultano indagati ed
imputati medici in servizio
presso il reparto di ortopedia e
del pronto soccorso dell’o s p e-
dale Dono Svizzero di Formia e
dell’ex ospedale di Minturno. I
falsi infortunati venivano di-
rottati presso i medici compia-
centi per farsi refertare. In al-
cuni casi venivano falsificate
addirittura le radiografie e le
ecografie.

Sempre secondo quanto ac-
certarono i militari della sta-
zione di Sessa Aurunca in

stretta collaborazione con il
sostituto procuratore titolare
dell’inchiesta, le menti di que-
sta truffa sarebbero i titolari
dell’agenzia di infortunistica
stradale Picascia e Lamberti
che hanno una sede oltre che
nel territorio di Cellole, anche
nel territorio del Comune di
Santi Cosma e Damiano. Que-
sti insieme ad altre diciotto
persone sono accusate di asso-
ciazione per delinquere «per-
chè tutti promuovevano, costi-
tuivano, organizzavano e par-

Nelle foto
l’ospedale
di Formia
e l’ospedale
di Minturno

Tra gli imputati dottori
che erano in servizio

al Dono Svizzero di
Formia e all’ex

ospedale di Minturno

Il fatto Ieri mattina si sono presentati all’ufficio per l’impiego di via Spaventola per avere informazioni

I primi due richiedenti il reddito di cittadinanza
FORMIA

Anche a Formia prime ri-
chieste di informazioni su co-
me e quando si potrà presenta-
re la domanda per accedere al-
l'assegno per il cosiddetto
"reddito di cittadinanza" an-
nunciato come una delle rifor-
me imminenti dal candidato
del Movimento Cinque Stelle,
Luigi Di Maio nel corso dell’u l-
tima campagna elettorale per
il rinnovo del Parlamento.

Ieri mattina alla sezione di
Formia dell'Ufficio provincia-
le del Lavoro, che si trova in via
olivastro Spaventola, si sono
presentate due persone con la
stessa richiesta.

Uno ha 55 anni ed è inoccu-
pato a seguito della chiusura
dell'azienda per cui lavorava e
alla fine dei conseguenti am-

mortizzatori sociali; l’altro ha
20 anni ed è in cerca di prima
occupazione, entrambi non
hanno altri redditi.

A tutti e due gli operatori
hanno spiegato che al momen-
to non esiste una legge che con-
cede l'accesso ad un reddito
straordinario di questo tipo. E
sempre tutti e due i richieden-
ti, però, non volevano presen-
tare la domanda bensì soltanto
chiedere informazioni sui do-
cumenti necessari e sui tempi
entro i quali si prevede l'entra-
ta in vigore della riforma.

Gli operatori dell’ufficio di
Formia hanno illustrato quali

sono le altre forme di sostegno
contro la povertà e in specie il
cosiddetto reddito di inclusio-
ne, in vigore da dicembre scor-
so, con formula una tantum
della durata massima di diciot-
to mesi.

I requisiti per accedere a
questa forma di contributo so-
ciale al reddito si possono tro-
vare sul sito del Governo non-
ché sui siti di quasi tutti i Co-
muni.

Ma non si tratta comunque
di una misura strutturale ben-
sì straordinaria e destinata alle
famiglie con reddito basso, sot-
to la soglia di povertà.

Il centro
per l’impiego
di Formia

tecipavano ad un’associazione
avente lo scopo ed il fine di
commettere una serie indeter-
minata di delitti contro il pa-
trimonio e la pubblica ammi-

nistrazione fra i quali anche
quelli di truffa, falso in atto
pubblico, falso in certificati
emessi da persone esercenti
una professione sanitaria (in

qualità anche di medici di un
pubblico ospedale, di medici
provati, di avvocati, di com-
mercianti), ognuno consape-
vole dell’altrui ruolo sia nel so-
dalizio criminale sia nei singo-
li reati ai quali prendevano
parte».

Tra le centinaia di persone
coinvolte in questo scandalo
che fece finire in carcere parec-
chie persone ci sono finiti vari
professionisti del sud pontino.
Non solo. Tra gli indagati sono
finiti anche dipendenti di una
filiale di una Banca di Mintur-
no, accusati di ricettazione
poichè - pur non concorrendo
nei reati delittuosi - permette-
va ai presunti ideatori della
truffa (Picascia e Lamberti) di
trasferire denaro al fine di
ostacolarne la provenienza il-
lecita. l

Gaeta l Formia l M i nt u r n o
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CULTURA & TEMPO LIBERO

LATINA / DOVE ANDARE
FRANCESCA DEL GRANDE

Il musical viene sdoganato. È
arrivata la conferma che il terzo
spettacolo della stagione di prosa
del D’Annunzio - “Tutti insieme
appassionatamente” - avrà luogo
regolarmente questa sera, dopo lo
slittamento del secondo titolo in
cartellone a seguito dell’infinita
questione legata alla sicurezza del
Teatro di Latina. Tira un sospiro
di sollievo l’Amministrazione Co-
letta dopo l’avvenuta consegna al
Comando provinciale dei Vigili
del Fuoco della Scia, Segnalazio-
ne Certificata di Inizio Attività.

La Stagione dunque prosegue,
e alle ore 21 di oggi approda sul
palco una delle commedie più ce-
lebri e amate. Nella nuova edizio-
ne firmata da Fabrizio Angelini,
nome che ritroviamo alla regia e
nel cast, la Compagnia dell’Alba
porta in scena la vicenda d’amore
tra una novizia, Maria (interpre-
tata da Carolina Ciampoli, già ap-
plaudita Clementina di “Aggiungi
un posto a tavola”) e un ufficiale di
Marina rimasto vedovo, del quale
diventerà moglie dopo essere sta-
ta assunta come governante dei
suoi figli scatenatissimi. Ispirato
dal romanzo autobiografico di
Augusta Von Trapp, “Tutti insie-
me appassionatamente” debuttò
a Broadway nel 1959, accompa-
gnato da numeri record e presti-
giosi premi; diventò poi un me-
morabile film, impreziosito da
una straordinaria Julie Andrews.
Sulle musiche di Richard Rod-
gers, le liriche di Oscar Hammer-

stein II (libretto di Howard Lin-
dsay e Russel Crouse), un cast af-
follatissimo di ottimi artisti e di
giovanissimi sta emozionando il
pubblico di tutta Italia e ora è
pronto a fare lo stesso con quello
pontino. Nei panni di George Von
Trapp vedremo cantare e recitare
il convincente Gabriele De Gu-
glielmo. Il musical (interamente
‘live’) è coprodotto con il Teatro
Stabile d’Abruzzo.

La giusta cautela
“Tutti insieme appassionata-

mente” anche fuori scena? Non
proprio. Unacerta apprensionesi
coglie ancora negli ambienti di al-

Durga McBroom super guest all’El Paso

I CONCERTI

Potente, carismatica, incon-
fondibile. Durga McBroom. Un
nome che sulle prime potrebbe
non dire niente agli avventori più
fedelidi ElPaso, salvoche nonsia-
no cresciuti con i 33 giri dei Pink
Floyd e il ricordo di un concerto
sorseggiato dalle prime file. In
quel caso sarà un piacevole “ritro -
varsi nonostante tutto” e il tempo

passato con troppa fretta.
Durga, una regina tra i coristi

dellastorica bandinglese diRoger
Waters - in cui ha firmato per
giunta il suo debuttoconcertistico
-, questa sera si esibirà sul palco-
scenico di via Missiroli, a Latina,
in compagnia con la Tribute band
dei Floyd “TheDark Zone”, forma-
ta da Alessandro Boni (chitarre),
Luigi Mercuri (voce, tastiere e pro-
grammazione), Pino Barone (bas-
so), Luigi Langella (percussioni),
Giuseppe Sezzi (chitarra), Giorda-
na Gorla (voce), Tiziana Bertozzi
(voce), Massimo Caturelli (sasso-
fono e coro), Valerio Leotta
(sound engineer). Il repertorio

che scandirà la “Pink Floyd Night”
pontina non potrà che raccogliere
i frutti migliori di quel fenomeno
britannico prima, poi mondiale,
che a partire dagli anni ‘Sessanta
’60 ha saputo rovesciare il modo di
concepire edi faremusica, dicrea-
re il suono, di dare voce, colore,
un’ideologia e un guardaroba agli
umori delle ere artistiche succes-
sive. Da “Jugband Blues” a “Brain
damage/Eclipse”, da “Summer
’68” a “Comfortably Numb”:
un’avventura lineare nella sua ati-
picità, e incarnata dalle corde vo-
cali della McBroom, che è di per sé
un’avventura da vivere. Info:
0773666445 l

In foto
D u rg a
M c B ro o m :
splendida
vo c e
si esibirà
sul palcoscenico
di via Missiroli
a Latina
questa sera
in compagnia
con la Tribute band
dei Floyd
“The Dark Zone”

Oggi in pedana
la regina tra i coristi
dei mitici Pink Floyd

La “S c i a” s d o ga n a
la storia d’a m o re
tra Maria e Von Trap

Al D’Annunzio L’autocertificazione consegnata ai Vigili del Fuoco
La Stagione continua stasera con “Tutti insieme appassionatamente”

tre realtà culturali che ruotano in-
torno al D’Annunzio. Il Campus
Internazionale di Musica è la più
prestigiosa. La Fondazione pre-
sieduta da Elisa Cerocchi è ancora
in attesa di avere dal Comune
quelle garanzie necessarie per da-
re il via alla bellissima rassegna
“Un’Orchestra a Teatro”, organiz-
zata con il Conservatorio Respi-
ghi e da anni grande momento di
aggregazione per i numerosi
amanti della musica classica. L’i-
naugurazione è alle porte, ma la
data del primo concertonon è sta-
ta ufficializzata. Meglio andare
cauti, è il consiglio chesi sonodati
gli addetti del Campus dopo che lo

scorso febbraio si sono visti an-
nullare il “Don Pasquale” diretto
da Dario Ciotoli con tutte le pe-
santi conseguenze. Le perplessità
nascono dal fatto che la Commis-
sione di Vigilanza sulla questione
Teatro non si è più riunita ieri. Se
la Scia ha sbloccato la situazione,
manca comunque ancora il “nul -
laosta”definitivo della stessa.

Altri documenti che il Comune
assicura di avere tutti già in ma-
no, andranno adesso a integrare il
fascicolo prodotto ai Vigili del
Fuococosì dachiuderedefinitiva-
mente il cerchio, convocare la
Commissione e scrivere la parola
fine a una storia infinita (il D’An -
nunzio, si è scoperto, non ha ‘mai’
avuto sin dalla costituzione un
Cpi, il Certificato prevenzione ri-
schi antincendio).

L’assessore alla Cultura Anto-
nella Di Muro e l’assessore Ranie-
ri sono comunque sereni: la pre-
sentazione agli Uffici competenti
della Segnalazione Certificata di
Inizio Attività costituisce idoneo
titolo abilitativo all’attività e ga-
rantisce la sicurezza per lo svolgi-
mento della stessa. Per il resto,
questione di ore.

Sulla scia delle gaffe che sino a
oggi si sono susseguite, le risolu-
zioni rimandate e le autorizzazio-
ni in deroga, due realtà sinonimo
di affidabilità nel settore come la
Fondazione e il Conservatorio, è
giusto però abbiano rassicurazio-
ni piene. Ma non è possibile più
tenere gli artisti in sospeso.

Speriamo sia veramente un’at -
tesa minima.

Nel breve, ci si affida alla caute-
la.l

Ades s o
si aspetta

u n’a l t ra
c o nfe r m a :

il Teatro
atte n d e

le OrchestreSipario
l I nt e ra m e nt e
cantato dal
vivo, il musical
si avvale di un
cast di 14
artisti più 13
giovanis simi
che si
alternano nei
ruoli dei sette
ragazzi Von
Trapp. La
d i rez i o n e
musicale è di
Gabriele De
Guglielmo, in
scena anche
nella parte del
prot agonist a
mas chile.
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L’INTERVISTA
ALESSANDRO PANIGUTTI

Ma di chi parla? Di noi o di lo-
ro?Noi chi? Noigiornalisti.E loro
chi? I giornalisti al servizio dei po-
tenti, i lacchè al seguito di chi co-
manda, non importa chi, purché
comandi.

Lui, Marco Travaglio, le defini-
sce macchiette della commedia
dell’arte. «Il loro aspetto comico è
che passano da un potente all’al -
tro, demonizzandoloquando per-
de e osannandolo quando vince».

Per descrivere questa falange
di leccatori e tratteggiare l’uni -
verso tutto italiano all’interno del
quale si muovono con leggiadra
leggerezza,Travaglio hamessosu
uno spettacolo teatrale insieme a
Giorgia Salari. E la performance
non poteva che chiamarsi Slurp,
in ossequio all’onomatopea che
daPippo in poihasemprerappre-
sentato al meglio ogni slinguaz-
zata che si rispetti. Sottotitolo:
«Lecchini, cortigiani e penne alla
bava - La stampa al servizio dei
potenti che ci hanno rovinati».

Diceva Ennio Flaiano che a for-
za di leccare, qualcosa sulla lin-
gua resta sempre, ma Per Marco
Travaglio forse non basta: «Cre-
do che Flaiano non avrebbe im-
maginato tanto, e nemmeno tan-
ta spudoratezza. Mai un’autocri -
tica, mai un tentativo di guardarsi
allo specchio. Si passa da un culo
all’altro con disarmante sempli-
cità, e ce n'è per tutti i gusti».

E a proposito di lingue, su Il
Fatto Quotidiano di mercoledì
scorso Marco Travaglio si è
espresso senza freni: «Tutte le
lingue di velluto che fino a sabato
leccavano Renzi, Gentiloni, Ca-
lenda, Boschi, Bonino, Napolita-
no, Prodi e B., domenica e lunedì
si sono riavvolte in attesa di fare i
conti sui nuovi oggetti del deside-
rio. E ieri si sono srotolate per po-
sarsi leggiadre sui neovincitori».

In discussione, per l’intera du-
rata di Slurp, c’è un mestiere in-
terpretato sempre peggio. «E’ an -
dato smarrito il senso del nostro
lavoro – insiste Travaglio – Anzi -
ché stare fuori dalla porta e ab-
baiare, come dovremmo fare, pre-
feriamo stare in salotto, stesi sul
tappeto, per credere di fare parte
della stessa casta che aduliamo. A

forza diassistere a scenedel gene-
re, mi viene una voglia insoppri-
mibile di stare dalla parte di chi
perde e in genere di chi se la passa
male».

L’aria che tira è invece un’altra,
e il dopo elezioni ha riproposto il
desolante teatrino che Travaglio
ha deciso di portare in scena.
«Uno come Sergio Marchionne
che dice di non aver alcun timore
delMovimento5 Stelle,perchéne
abbiamo passate di peggio, come
mai non ci dice anche dove ha sba-
gliato, visto che ha sempre rego-
larmente appoggiato insieme alla
Fiat tutti i governi precedenti?Mi
sa che mi toccherà prendere le di-
fese di Renzi adesso che anche
Marchionne dice di non ricono-
scere più il Matteo di un tempo».

Riusciamo ad intravedere una
cura,un antidotoal conformismo
sfrenato dei giornalisti italiani?
«Credo che ciascuno di noi do-
vrebbe guardare nel proprio inti-
mo e trovare lì la risposta. Ma que-
sto presuppone un livello minimo
di consapevolezza, e quello sareb-
be già un traguardo importante».

Magari un paio d’ore di Slurp,
tra aneddoti, citazioni, racconti e
risate potranno aiutare a schia-
rirci le idee su certe forme conge-
nite di servizievole piaggeria .

«La parte migliore dello spet-
tacolo è quella interpretata da
Giorgia Salari – assicura Marco
Travaglio – E’ lei che interpreta
con aria ispirata i migliori lecca-
culo in circolazione. A me resta la
parte del racconto».l

Con lui
sul palco
G iorgia
Salari:
«La parte
m i g l i o re
dello show»

Slurp, lingue di velluto e penne storte
L’evento Marco Travaglio: «La stampa al servizio dei potenti che ci hanno rovinati»

«Oggi
mi viene
la voglia
ins opprimibile
di stare
dalla parte
di chi perde»

La locandina
del nuovo
s p e tta c o l o
di M a rc o
Travag l i o :
in Slurp
è affiancato
da G i o rg i a
S a l a ri
In basso a destra
Gianluca
C a s s a n d ra

“Across the Universe”, o gli effetti del vuoto improvviso

LATINA

Togliti il sorriso di dosso e il
tempo ti dirà chi sei. Via tutto: il
nulla improvviso, e da lì l’occasio -
ne di disegnare un capolinea di-
verso. È toccata a Uno, Eva, An-
dreia, Petra, Trino e Sara, l’ impre -
sa di rettificare un’esistenza an-
data storta nei punti migliori;
vuol dire chesi può fare. Senon al-
tro, la retorica della finzione con-
cede di credere che sia possibile.

Loro sei e il deserto intorno,
protagonisti di “Across The Uni-
verse” per la regia di Michela Sar-
no, hannovisto togliersiqualcosa,
qualcuno, la ragione, il pane, tut-
to,nel tempo irrisoriodiunascos-
sachepuresi è resasufficienteper
glorificare l’assenza. Uno e gli al-
tri cinque sono i soli superstiti di
un terremoto: bruciano ore e af-
fetti nel ritorno costante a quel
luogo - “non luogo”- di spiriti zitti-
ti; sono distrutti, risucchiati dai
moniti di una clessidra che li fran-
tuma come per una biopsia dell’a-
nima reiterata in eterno. E andrà a
peggiorare, fino al punto che si
convinceranno di poter parlare
con i propri cari scomparsi attra-

verso un telefono. “Questi perso-
naggi - spiega la regista - rappre-
sentano l’impasse in cui l’uomo si
ritrova nell’affrontare una perdi-
ta, bloccato tra la non accettazio-
ne e l’incapacità di andare avanti.
Quando si perde qualcuno si ini-
zia una lotta disperata per conti-
nuare a vivere, ma qualcosa è cam-
biato ed è solo iniziando una vita
diversa chesi puòtrovare ilnostro
posto nell’universo”. Nelle atmo-
sfere surreali della pièce, quella
deviazione salvifica assume la for-
ma di un misterioso “zingaro” di
nome Rubens, vestito da mercan-
te eppure tagliato per il mestiere
di “dio”: una sorta di provvidenza
antropomorfa che, prima di ri-

Latitudine Teatro stasera
accoglierà lo spettacolo
diretto da Michela Sarno

congiungersi con la Natura, li aiu-
ta a ritrovare il senso della loro esi-
stenza. Un racconto denso di spe-
ranzaedi sentimento, di folliaedi
umanità, nato nelle aule del Cen-
tro di Formazione e Produzione
Teatrale LatitudineTeatro° diLa-
tina, diretto da Stefano Furlan, e
pronto a salire sul palco della Sala
Teatrale di Latitudine, oggi alle
ore 21 (repliche il 10, 16 e 17 marzo
alle ore 21; 11 e 18 marzo alle 17). In
scena Antonella Capodiferro,
Beatrice Viggi, Eleonora Pasqua-
riello, Federica Crisci, Federica
Soprani, Flora Bellotti, Jacopo Co-
labattista, Leonardo Porcelli, Na-
tascia Aquilani, Vittorio Palombi.
Info: 3332854651.l D. Z .
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Domani sera
al Moderno
ma fuori
ab b o n a m e nto
SIPARIO

“Slurp” approderà sul
palco del Teatro Moderno di
via Sisto V domani sera, alle
ore 21, fuori abbonamento
dalla stagione di prosa.

“In un momento nel quale
l’informazione è sempre più
al centro della nostra vita -
dichiara il direttore Gianlu-
ca Cassandra - ho ritenuto
giusto programmare uno
spettacolo attuale, ma diver-
tente e caustico, con un gran-
de giornalista”.

Il nome è sicuramente di
richiamo, e la corsa ai bigliet-
ti è già iniziata da tempo. Di-
retto da Valerio Binasco,
Slurp vede al fianco di Trava-
glio una convincente Giorgia
Salari. Il costo del biglietto
d’ingresso, compresa pre-
vendita, va dai 28 euro (inte-
ro) ai 25 euro (ridotto). I ri-
tardatari è bene che si affret-
tino per riuscire a garantirsi
un posto. Informazioni e
prenotazioni al numero di
cellulare 346/ 9773339 o di-
rettamente al botteghino del
Moderno.l
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IL CONCERTO
SERENA NOGAROTTO

Torna, puntuale, l’appunta-
mento con la stagione del Latina
Jazz Club. Ad esibirsi questa sera
all’Auditiorium del Circolo citta-
dino di Latina sarà l’Eddy Paler-
mo Trio con la straordinaria par-
tecipazione dellacantante ecom-
positrice Eleonora Bianchini.

Il leader del gruppo, Eddy Pa-
lermo, è considerato uno dei più
importanti riferimenti per la chi-
tarra jazz in Italia. Il Maestro Lo
Cascio, direttore d’orchestra e
autorevole jazzista della Sicilia
Jazz Big Band, a margine di un
concerto di Eddy nel 2003 a Pa-
lermo ha affermato: “Se Oscar Pe-
terson avesse suonato la chitarra,
l’avrebbe suonata come lui”; il
compositore Antonio Onorato lo
definisce “uno dei più grandi chi-
tarristi al mondo”. Decisamente
un palmares niente male.

Nella sua carriera ha collabo-
rato con leggende del jazz come
Chet Baker, George Coleman, Bil-
ly Smith, David Sanborn, George
Garzone, Tony Scott, Jim Hall,
Bucky Pizzarelli, Bobby Durham,
Joe Pass. Da quest’ultimo ha trat-
to una grande ispirazione per il
“guitar solo”. Ad accompagnarlo
sul palco dell’Auditorium della
struttura di Piazza del Popolo sa-
ranno Elio Tatti e Alessandro
Marzi. Straordinario contrab-
bassista e rappresentante della
scena jazz nazionale, Elio Tatti
vanta importanti collaborazioni
con musicisti italiani come Nico-

la Arigliano, Romano Mussolini,
Franco Cerri, Marcello Rosa, Tul-
lio De Piscopo e jazzisti america-
ni come Mike Melillo, Bill Smith,
Scott Hamilton, Peter Leiman,
Flavio Boltro, Stjepko Gut. Ha
calcato palcoscenici di tutto il
mondo collaborando con Ennio
Morricone, e suonando con Nico-
la Piovani e con Luis Bacalov, del
quale è stato componente del
quartetto. Ha presentato concer-
ti in Brasile, Argentina, Usa, Co-
starica, Spagna, Colombia, Cile,
Giordania, Francia, Inghilterra,
Slovenia e non solo. Attualmente
è titolare della cattedra di basso
elettrico presso il Conservatorio
“Ottorino Respighi” di Latina. Il
pianista romano Alessandro
Marzi inizia presto lo studio del
pianoforte. Dimostra subito una
grande sensibilità per le dinami-
che espressive e un gusto radica-
to per la batteria jazz e per le so-
norità latine. Si diploma brillan-
temente in percussioni presso il
Conservatorio di Santa Cecilia e
prosegue gli studi con Fabrizio
Sferra e Peter Erskine. Ha al suo
attivo circa sessanta incisioni e
vanta collaborazioni con Marcel-
lo Rosa, Bill Smith, con lo stesso
Eddy Palermo, Sergio Caputo, e si
è esibito in Spagna, Belgio, Fran-
cia, Brasile. Insegna batteria ai
corsi pre-accademici del Conser-
vatorio Di Santa Cecilia in Roma.

A impreziosire la performance
del trio creando un’atmosfera
calda e magica ci sarà l’incante-
vole voce di Eleonora Bianchini,
che nel maggio 2016 è stata eletta
dai lettori di “Jazzit” una tra le
migliori voci femminili nel jazz.
Nell’estate del 2002, la cantante
ha frequentato le Berklee Clinics
durante l’Umbria Jazz Festival e
ricevutouna borsadi studio per il
prestigioso Berklee College of
Music. Conta numerose e presti-
giose collaborazioni, tra cui quel-
la con la leggendaria cantante

Un musicista
dal tocco sofisticato
che in varie occasioni
ha condiviso il palco
con Baker, Coleman, Hall

Eddy Palermo sulle corde tese del Jazz
Latina Il campione della chitarra italiana al Circolo Cittadino con Bianchini, Tatti, Marzi

E il 6 aprile
sarà la volta
del “M atte r
Of Soul
Quar tet ”
con la voce
di Piera Pizzi

CULTURA & TEMPO LIBERO

Al Ponchielli
i MagnAttori
per “S ce n a r i
Paral leli”

L’APPUNTAMENTO

E inizia il countdown per
vedere sul palco la compagnia
dei Magnattori, in scena al
Ponchielli di Latina domani
con uno spettacolo in doppia
replica: alle ore 18 e alle ore 21.

Il gruppo senior della scuo-
la di recitazione “Palco 19” di -
retto da Simona Serino, pre-
senta al pubblico pontino un
bellissimo lavoro di Giancarlo
Loffarelli, “Meglio questa!”,
una commedia rappresentata
più spesso all’estero che nel
nostro Paese. L’appuntamen -
to rientra nell’ambito della
rassegna “Scenari Paralleli”
che, organizzata insieme al
Comune, porta sotto i rifletto-
ri le realtà teatrali del territo-
rio. l

brasiliana Rosa e la famosa can-
tante peruviana Eva Ayllon pres-
so il Carnegie Hall di New York.

Il concerto inizierà alle 21.15. Il
prossimo appuntamento con la
stagione del Latina Jazz Club è
fissato per il 6 aprile e vedrà pro-
tagonista il “Matter Of Soul Quar-

tet” con Piera Pizzi (voce e com-
posizione), Gianni De Crescenzo
(pianoforte e arrangiamenti),
Alessandro Patti (contrabbasso),
Lucrezio De Seta (batteria).

Per ulteriori informazioni, te-
lefonare ai numeri 3393441447,
0773693081.l

I lati oscuri della mente umana
Sipario Jannuzzo e Caprioglio al Quirino con “Alla faccia vostra”

A ROMA
CLAUDIO RUGGIERO

È proprio vero che il male è
per chi muore, mentre chi con-
tinua a vivere ha modo di rifar-
si. Ce lo ricorda la commedia di
Pierre Chesnot “Alla faccia vo-
stra”, che approda al Teatro
Quirino di Roma dal 13 al 25
marzo, nell’interpretazione di
Gianfranco Jannuzzo e Debora
Caprioglio diretti da Patrick
Rossi Gastaldi.

La governante Luisa piange
la morte del padrone Stefano
Bosco, scrittore 74enne di
grande successo morto d’i n f a r-
to.

Nel suo appartamento si riu-
niscono la figlia Vanessa col
marito Lucio Sesto, la seconda
moglie Angela - più giovane di
trent’anni - e il vicino di casa,
medico che per primo ne con-

stata il decesso. “Molto veloce-
mente il lutto che riunisce i
personaggi si trasforma in una
‘transizione finanziaria’ –  r i l e-
va il regista - nella quale tutti
vogliono avere parte e guada-
gnarci: la coppia Sesto cerca di
coprire un enorme debito con
un prestito della banca garan-
tito dall’eredità di Vanessa,
Angela progetta una nuova vi-
ta con tanti soldi e il suo nuovo
amante francese, il dottore
vuole comprare l’a p p a r t a m e n-
to per farne finalmente il suo
studio”.

Intrighi, sotterfugi, equivoci
e ipocrisia dai risvolti esilaran-
ti con risate assicurate. Infoli-
ne e prenotazioni: 066794585.

Il testo di un grande maestro
nel descrivere i lati bui della
mente umana, Fëdor Dostoev-
skij, è in scena al Teatro Belli di
Trastevere da domani all’11
marzo. Si tratta de “Il topo del

sottosuolo” tratto dal capola-
voro “Delitto e castigo”, incen-
trato sulla figura di Svidriga-
jlov, incallito giocatore inna-
morato di Dunja, dalla mente
contorta e piena di contraddi-
zioni.

“Lo spettacolo è ambientato
in una locanda di San Pietro-
burgo – recitano le note di
spettacolo - dove il pubblico
potrà prendere posto ai tavoli-
ni accanto al protagonista che
interagisce con loro, tra un bic-
chiere di vino e il caratteristico
odore delle candele accese.
Un’esperienza intima e travol-
gente, che coinvolge il pubbli-
co prendendolo a testimone di
una storia di ozio e depravazio-
ne”. Infoline: 065894875.

L’Odissea come metafora
del percorso che ognuno com-
pie dentro e fuori di sé durante
la propria esistenza, è la propo-
sta del Teatro India, da domani

all’11 marzo, con lo spettacolo
“Canto la storia dell’astuto
Ulisse”.

Una suggestiva rivisitazione
di Flavio Albanese prodotta da
Piccolo Teatro di Milano, il cui
filo della narrazione passa at-
traverso gli episodi e i perso-
naggi più noti del poema di
Omero, con le immagini sugge-
rite dalle figure d’ombra create
dagli elementi scenografici di
Emanuele Luzzati realizzati da
Teatro Gioco Vita. Infoline e
prenotazioni:
06684000311/314.l

Il Teatro Belli
di Trastevere
omaggia
D o sto evs k i j
e all’India
Albanes e
cita Omero

G i a n f ra n c o
Ja n nu z zo
e D e b o ra
C a p ri o g l i o
p ro ta g o n i s t i
della commedia
“Alla faccia vostra”
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Dario Petti
fo n d a to re
di Atlantide Editore
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9
MAR ZO

L ATINA
Spettacolo “Marinella e le altre” La
grande bellezza delle creazioni di Fa-
brizio De André approda all’Audito -
rium Vivaldi di Latina, in via Don Carlo
Torello, 120, alle ore 21. La rassegna
“Latina Musica” presenta lo spettaco-
lo musicale “Marinella e le altre”. Sulla
scena l’Archetipo Ensemble con la
partecipazione straordinaria di Enrico
Peluso al violoncello e di Roberta An-
geloni, con i suoi interventi teatrali; per
la scenografia, gli artisti dell’ass ocia-
zione Arte Mediterranea di Aprilia han-
no realizzato dei ritratti femminili ispi-
rati ai brani in programma. È consiglia-
ta la prenotazione dei biglietti
Arto Live Arto è il nuovo progetto di
quattro musicisti già noti della scena
musicale italiana: Luca Cavina, basso;
Simone Cavina, percussioni; Bruno
Germano, chitarra; Cristian Naldi, chi-
tarra. Introdurranno il concerto i Cali-
go. A partire dalle 22 sul palco del Sot-
toscala9 in Via Isonzo, 194. Ingresso 3
euro con tessera Arci
The Dark Zone & Durga McBroom
L ive Durga McBroom, famosa corista
dei Pink Floyd (dal 1987 al 2014), salirà
sul palco del Pub Birreria El Paso in Via
Missiroli, località Borgo Piave, con la
celebre tribute band dei Pink Floyd,
The Dark Zone. La cantante california-
na canterà i più grandi successi della
band inglese ripercorrendo quaran-
t’anni di musica e successi, tra raccon-
ti, aneddoti e vocalizzi. Appuntamento
alle ore 22.30. Ingresso al costo di 10
euro, si consiglia la prenotazione:
0773666445; info@elpasopub.com
Donna Oltre - Storie di Donne e di
C oraggio In occasione della ricorren-
za della Festa delle Donne, istituita per
ricordare sia le conquiste politiche, so-
ciali ed economiche delle donne sia le
discriminazioni e le violenze da loro su-
bite, il Progetto LatinaOltre presenta
l’evento “DonnaOltre – Storie di donne
e di coraggio”, un convegno che si ter-
rà presso il Liceo Classico Dante Ali-
ghieri in Viale Mazzini dalle 18 e che da-
rà seguito al cammino intrapreso nel
2014 con l’obiettivo di valorizzare la fi-
gura femminile e il suo ruolo nella so-
cietà contemporanea, anche con un
focus sul tema della “Re s i l i e n z a”. Inter-
verranno: Monica Villani, psicologa; Ri-
ta Salvatori, vicepresidente dell’Ordi -
ne dei Medici e dell’associazione Lilt;
Patrizia Randich e Mereille, volontarie
Caritas. Modererà Annalisa Milani di
Progetto Latina Oltre. Introdurrà Ales-
sandro Di Muro, presidente del Pro-
getto Latina Oltre. Sono previste alcu-
ne performance culturali di Benedetta
Fabietti e Luca Ceccherelli, studenti
del Liceo Classico “Alighieri”
Eddy Palermo Jazz Trio ed Eleono-
ra Bianchini Presso il Circolo Cittadi-
no in Piazza del Popolo, a partire dalle
ore 21, si esibirà in concerto Eddy Pa-
lermo con il suo trio, accompagnato
dalla bellissima voce di Eleonora Bian-
chini. Eddy Palermo alla chitarra; Elio
Tatti al basso; Alessandro Marzi alle
p e rc u s s i o n i

SA BATO
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ITRI
Freez Live Lokomotiv Musik presenta
Freez in concerto al Museo del Brigan-
taggio in Corso Appio Claudio, 268.
Freez è una giovanissima band di
Schio (Vicenza) che propone un lo-fi
garage divertente, con sonorità che si
ispirano alla scena californiana. La loro
prima canzone è stata pubblicata dal-
l’etichetta inglese Fat Cat Records. A
partire dalle 22
L ATINA
Stage di Flamenco Stage di flamen-
co con il ballerino Amador Rojas, inte-
ramente dedicato allo studio della
sensuale danza iberica, della tecnica,
del compas e del baile. L’evento si terrà
presso la sede di Cultura Mediterra-
nea in via Don carloTorello, 112. Ulterio-
ri informazioni al numero
3387069869, oppure via mail all’indi -
rizzo culturamediterranea@libero.it

Mostra d’arte “Percorsi Incrociati”
di Fernando Falconi e Michele Peri
Sarà inaugurata alle ore 18, con la pre-
sentazione di Antonio Fontana, la mo-
stra d’arte “Percorsi incrociati” di Fer-
nando Falconi e Michele Peri, due arti-
sti dalla lunga carriera costellata di
successi ed esposizioni in Italia e all’e-
stero, entrambi impegnati in una conti-
nua ricerca formale che li ha condotti
verso traguardi originali, e che pur
traendo spunto dall’arte e dalla lettera-
tura, ben si radica nella modernità e nel
presente. In esposizione dipinti e scul-
ture dei due ospiti, che propongono
opere realizzate con i materiali più di-
sparati: dal cartone alla pietra, dal ferro
al polistirolo, dal gesso alla juta, prati-
cando inoltre il riuso degli oggetti che,
attraverso un lavoro sul significante,
cambiano veste e significato, e diven-
tano forieri di metafore forti e legate al-
l’oggi. Fernando Falconi vive e lavora a
Sermoneta, Michele Peri invece è di
Rocchetta a Volturno (Isernia)
Spettacolo “S l u r p” Un recital tera-
peutico, un’arma di autodifesa, un anti-
doto satirico che aiuta a guarire dai vi-
rus del conformismo, della piaggeria,
della creduloneria. Sul palco del Tea-
tro Moderno in Via Sisto V salirà Marco
Travaglio con l’aiuto dell’attrice Giorgia
Salari, per la regia di Valerio Binasco.
Appuntamento alle ore 21, ingresso 28
euro intero e 25 ridotto
Spettacolo “Meglio questa!” Per la
rassegna teatrale “Scenari Paralleli”
andrà in scena sul palco del Ponchielli
in Via Amilcare Ponchielli, la commedia
Brillante di Giancarlo Loffarelli “Meglio

SIPARIO

L’arte che racconta a chiare
lettere un dramma in cui inevita-
bilmente versa una parte della
nostra memoria, degli anni vis-
suti altrove, di un’Italia che si ri-
corda solidalesulla viadi speran-
ze che furono decisive. Questo -
ovvero il retrogusto amaro del
passato riemerso - dominerà il
palcoscenico di Opera Prima
Teatro, stasera a Latina (via dei
Cappuccini, 76), per un nuovo
appuntamento con la XI edizio-
ne di “Emergenze e Dintorni del-
la scena”, rassegna a cura di
Agnese Chiara D’Apuzzo e Zahi-
ra Silvestri. Alle ore 21, saranno
di scena i Teatro della Viscosa
con “Criucc’ - I treni della felici-
tà”:uno spettacoloche fonde iro-
nia e lirismo, verità mordaci ed
esperienze universali, teatro evi-
ta, perripercorrere levicende dei
treni della felicità che segnarono

il Paese negli anni del secondo
dopoguerra: con quell’espressio -
ne screziata e serenasi indicano i
convogli che portarono da Sud a
Nord - accolti per mesi da fami-
glie che fornirono loro cura e
istruzione - migliaia di bambini
di famiglie finite in miseria.
“Criucc’, con l’apostrofo a tronca-
re l’ultima ‘i’, in dialetto sanseve-
rese significa bambini - spiegano
lenotedi scena.Criucc’ tra i tree i
dodici anni, a cui venne data una
possibilità”. Ragazzini, niente di
più: anime pure sotto un velo di
pelle chiara, come Peppino, figlio
della rivolta dei contadini di San
Severo, protagonista tra “imma -
gini che spezzano la parola, luci,
ombre e suoni che diventano ri-
cordi, il canto e il codice di com-
media dell’arte” che “danno spa-
zio al respiro del sorriso”

Il testo è scritto e interpretato
da Laura Pece e Stefano Greco,
autore delle musiche con Julius
Cordioli. Ingresso: 10 euro.l

Sola andata per la vita
L atina Stasera sul palco di Opera Prima
il teatro ricorda “I treni della felicità”
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q u e st a ! ” per la regia di Simona Serino.
La commedia è stata interpretata da
molte compagnie nazionali e tradotta
in varie lingue, tra cui il Russo. Simona
Serino ne cura un adattamento per il
gruppo de I MagnAttori, variando il
“p rete sto” narrativo iniziale e aggiun-
gendo alcuni ruoli che nulla tolgono al
ritmo comico incalzante del testo ori-
ginale. Sono previsti due spettacoli (al-
le 18 e alle 21); costo del biglietto 12 eu-
ro intero e 8 ridotto. Info: 3923282261
Concerto 432Hz L’Auditorium “Cae -
tani” di Latina, in via Ezio, si prepara ad
accogliere sul suo palcoscenico (ore
17) Emiliano Toso, musicista, composi-
tore e biologo cellulare, seguace della
scienza moderna dell’epigenetica che
studia come ciò in cui crediamo crea
ciò che siamo. “Translational Music” è
una sua creazione, nata dall’integra -
zione delle sue conoscenze musicali,
di elementi di epigenetica e della sua
ricerca sulla spiritualità attraverso l’e-
splorazione dei campi energetici. Il
progetto ha avuto origine nel 2013, con
il supporto e l’approvazione del dottor
Bruce Lipton, con cui Toso collabora
ancora oggi. “Translational Music”
apre le conferenze europee di Gregg
Braden, Neale Donald Walsch e Bruce
Lipton. La musica che compone è det-
tata dagli stati emozionali che lo stes-
so mucisita vive. E il logo di “Translatio -
nal Music” rappresenta questo con-
cetto: un mare di cellule sotto un cielo
di musica. Ingresso: 25 euro. Info:
eventi.lucidellanima@ gmail.com;
3 92 9 87 1 5 6 0
R O C CAG O R G A
Presentazione del libro “”Ricordi di
quando ero bambina” Per la rasse-
gna ideata da Atlantide Editore dal tito-
lo “Pagine Pontine. Libri e territorio dal-
la pianura ai Monti Lepini”, a partire dal-
le ore 18, presso l’Auditorium Comuna-
le dedicato a Manfredo Tretola, si terrà
la presentazione del libro “Ricordi di
quando ero bambina. La vita a Maenza
negli anni ‘3 0” di Angela Belli. Il volume,
edito da Atlantide Editore, è a cura di
Sergio Zerunian, che ha raccolto i pen-
sieri e i ricordi di sua madre
TERR ACINA
Spettacolo “Ju Spirete” Presso il Ci-
nema Teatro Traiano in Via Traiano, 18,
l’associazione teatrale La Turretta
porta in scena lo spettacolo in dialetto
terracinese “Ju Spirete”. Il ricavato sa-
rà destinato a favore all’ass ociazione
Rete Solidale che da anni si occupa di
ragazzi diversamente abili, occupan-
dosi tra l’altro della realizzazione di la-
boratori creativi. A partire dalle 21.15
Visita e degustazione alla Cantina
Sant ’A n d re a L’associazione Burro &
Bollicine organizza una visita con de-
gustazione presso la Cantina Sant’An -
drea, in via del Renibbio (podere 1720),
a Borgo Vodice. L’evento, avrà luogo
dalle 10.30 alle 13. L’ingresso è total-
mente gratuito e la prenotazione è ob-
bligatoria fino ad esaurimento posti.
Per prenotarsi, scrivere una email con
nome, cognome e recapito telefonico
a burroebollicine@gmail.com

D O M E N I CA
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FO R M I A
Festival di Primavera A Villa Irlanda,
sul Lungomare Caboto, 6, si svolgerà il
Festival di Primavera con il concerto di
musica classica di Ivan Lualdi, tenore e
Marco Ciampi, pianista. Dalle 18 alle
20. Info: 0771462536, 0771740036
L ATINA
Dog Walking Giornata dedicata all’e-
ducazione cinofila e ambientale rivolta
a tutti gli amanti dei cani, della natura e
delle attività all’aria aperta, accompa-
gnati da educatori cinofili professioni-
sti. Sarà possibile passeggiare insie-
me al proprio amico a quattro zampe in
alcuni luoghi meravigliosi dove le attivi-
tà dell’Uomo si sviluppano in perfetta
armonia con l’ambiente, in compagnia
di un’educatrice cinofila. Appunta-
mento per la partenza alle 9.30 a Villa
Fogliano. Per ulteriori informazioni e
prenotazioni: sentiero.eu

“Emergenze e Dintorni”

Il Jazz Trio
del chitarrista
Eddy Palermo
oggi in concerto
al Circolo Cittadino

Approda a Latina
il nuovo progetto
di Emiliano Toso
“Tra n s l a t i o n a l
Music”

Il Sottoscala9
accende i riflettori
su Simone
C av i n a e gli Arto

Al Teatro Moderno
il direttore del Fatto
Quotidiano
Marco Travaglio
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